
Verbale n. 2 

 

Il giorno 24 settembre alle ore 15.30 presso la Sala  Raffaello del Palazzo della Giunta regionale di via 

Gentile da Fabriano n. 9 - Ancona, si è riunita la “Consulta Regionale Disabili” per trattare  il seguente ordine 

del giorno: 

 

1) Regolamento Consulta 

2) Esame regolamento art. 9 della legge regionale, 6 novembre 2002, n. 20 

3) Varie ed eventuali 

 

Alle ore 15.30 erano presenti: il Presidente R. Frullini, P. Ceccarani (Lega del Filo d’Oro), S. Mosca 

(ANMIC), M. Sperandini (ANFFAS),  B. Premulcuore (UILDM), E. Del Bello (LIBERA COMUNITA’ IN 

CAMMINO), R. Maniera (ANICI), G. Ricino (AIAS), S. Angeli (ANIEP), Giampieri G. (UIC). 

 

 

Regolamento Consulta 

E’ stata presentata e discussa la bozza della proposta del regolamento della Consulta. A tale proposito i 

componenti hanno espresso l’esigenza di modificare i punti 5 (validità delle riunioni) – 7 (verbale) – 8 

(votazioni). Al termine della discussione è stato pertanto  deciso quanto segue: 

��Relativamente a quanto riportato nel punto 5, è stata evidenziata l’esigenza di rendere valide le 

sedute della Consulta  quando sono presenti la metà più uno dei membri effettivi in prima 

convocazione. In seconda convocazione, la seduta è valida indipendentemente dal numero dei 

presenti. 

��Riguardo ai verbali,  è stato deciso che dopo l’approvazione verranno inviati in forma sintetica al 

Servizio  Politiche Sociali ed Integrazione Socio Sanitaria della Regione Marche. 

��Le votazioni, a richiesta di uno dei presenti, potranno essere a scrutinio segreto. In questo caso, 

saranno nominati due scrutatori per le operazioni di voto. 

 

Esame regolamento art. 9 della legge regionale, 6 novembre 2002, n. 20 

In base alla legge regionale n. 20/2002 art. 9, è stata evidenziata l’esigenza di verificare i tempi di 

adeguamento delle strutture delle comunità alloggio autorizzate. Relativamente alle nuove strutture si 

dovranno stabilire sia i tempi di adeguamento  che i motivi per cui sono richiesti (art. 4 LR 20/2002). 

Infine è stato riscontrato che la descrizione del Centro Socio-Educativo è alquanto generica, perciò i 

componenti hanno deciso di verificare a quale tipologia di disabilità è rivolta.  

La riunione è terminata, alle ore 18.30 

 
 
 Il Presidente 
 (Roberto Frullini) 

 
 


